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Situazione finale 

Alla fine del corrente anno scolastico, la classe 2 A si compone di diciannove 
alunni, sette maschi e dodici femmine. Un allievo ha cambiato indirizzo in corso 
d’anno, mentre un’allieva si è aggiunta al gruppo classe nel corso del secondo 
quadrimestre. Nel corso dell’anno gli insegnanti hanno rilevato un 
atteggiamento complessivamente rispettoso delle persone e degli arredi 
scolastici, e sicuramente più maturo dello scorso anno, con una maggiore 
coesione tra gli elementi della classe. Le lezioni sono state svolte in maniera 
scorrevole, e spesso arricchite dagli interventi dei ragazzi. Al di là di un 
rendimento complessivamente più che discreto con diverse eccellenze 
permangono, per un numero di studenti, criticità in alcune materie.  
 

Attività sportive e musicali 
Quattro studenti hanno praticato attività sportiva a livello agonistico, anche 
elevato, ma hanno usufruito in maniera minima degli strumenti didattici a loro 
consentiti, mantenendo sempre il ritmo del resto della classe. 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI COMUNI 
Considerata la situazione di partenza della classe e sulla base di quanto già 
stabilito dal PTOF, nonché a monte considerando le Raccomandazioni del 
Parlamento Europeo e del Consiglio riguardanti le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente e gli assi culturali previsti dal D.M. 139 del 22 
agosto 2007, i docenti si erano proposti di perseguire nel corso dell’anno 
scolastico alcuni specifici obiettivi educativi e didattici comuni, con particolare 
riferimento alle competenze denominate come “imparare ad imparare” e 
“collaborare e partecipare”, che erano già state l’obiettivo dello scorso anno, 
ma che necessitavano di essere ulteriormente perseguite. Considerati i risultati 
comportamentali e di profitto dell’intero anno scolastico, si può dire che gli 
obiettivi siano stati in larga parte raggiunti, e che la classe sia pertanto pronta 
ad affrontare il prossimo triennio. 
 

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il consiglio di classe ha svolto un numero più che congruo di ore di lezione nella 
materia educazione civica, alla quale ha contribuito la quasi totalità degli 
insegnanti, distribuendo gli argomenti equamente tra le tre macroaree indicate 
dal Ministero.    
 

METODOLOGIE DI LAVORO  



Le metodologie di studio adottate sono state quelle preventivate ad inizio anno, 
e si è fatto ricorso a molteplici modalità, con sollecitazioni al recupero di 
conoscenze e competenze pregresse e alla ricerca di collegamenti 
interdisciplinari, con attività che hanno visto coinvolti attivamente gli studenti: 
lezioni dialogate, lavori di gruppo o di cooperative learning, presentazione di 
approfondimenti personali, ricerche in rete, uso dei laboratori, uso degli 
strumenti informatici e audiovisivi, partecipazione a conferenze e ad attività 
extrascolastiche.  
Le attività di recupero si sono svolte per quanto possibile nell’orario curriculare, 
o tramite l’attività di sportello.  
 

CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state costanti, con cadenza più o meno mensile, ed in 
congruo numero, articolate in forma diversa a seconda della disciplina.  
Nell’assegnazione del voto conclusivo in ciascuna disciplina si è tenuto conto 
del diverso peso e della diversa difficoltà delle varie prove, e la valutazione 
finale si è basata sui risultati delle prove di verifica, tenendo conto anche dei 
lavori di approfondimento personale, dell’interesse, della partecipazione alle 
diverse attività didattiche, dell’impegno profuso sia in classe che nello studio 
pomeridiano e dei miglioramenti fatti nel corso dell’anno in base al livello di 
partenza. Nel mese di maggio la classe ha inoltre svolto quattro prove comuni 
con le altre classi seconde dell’istituto in matematica, fisica, latino e inglese, e 
ha sostenuto anche le prove Invalsi.  
 

PROGETTI DIDATTICI ED EDUCATIVI 
 

La classe ha: 
 

 

• partecipato a Pordenonelegge con la conferenza “Infinitamente grande, 
infinitamente piccolo” di Mauro Ferrari; 

• effettuato un’uscita nel mese di maggio al Parco del Seminario, 
nell’ambito di scienze , biodiversità( micro e macroinvertebrati di un 
fiume) 

• lezioni sulla storia della medicina , due ore con la prof.ssa A.Canton 
• effettuato una visita al Teatro Verdi di Pordenone 
• partecipato al Concerto di Janine Jansen presso il Teatro Verdi di 
Pordenone nell’ambito del progetto “Happy theatre” [una parte della 
classe]; 

• partecipato allo spettacolo “Edificio 3” presso il Teatro Verdi di 
Pordenone nell’ambito del progetto “Happy theatre” ; 

• partecipato alle prove generali dell’opera lirica Otello presso il Teatro 
Verdi di Pordenone nell’ambito del progetto “Happy theatre” [una parte 
della classe]; 

• partecipato a un’uscita didattica a Sacile per la pratica dell’arrampicata; 



• partecipato alla conferenza-spettacolo sul gioco d’azzardo “L’azzardo 
del giocoliere, la matematica come vaccino contro l’azzardopatia” 

• partecipato alla commemorazione dell’eccidio nazifascista presso le 
Casermette di Pordenone; 

• partecipato alla visita audioguidata “Le vie della libertà” dedicata alle 
pietre di inciampo e ai luoghi simbolo dell’occupazione nazifascista a 
Pordenone; 

• partecipato alle Olimpiadi di Matematica; 
• partecipato al progetto promosso dalla Regione Friuli Venezia-Giulia “Il 
ritorno del lupo” con relativa conferenza;  

• effettuato un viaggio d’istruzione di quattro giorni ad Arta Terme. 

 

Il coordinatore di classe 

Prof.ssa Giulia Bozzola 

 

 



 

VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE 2AS 

 DISCIPLINA: ITALIANO 

Docente: PRIVITERA Serena 

Presentazione della classe e situazione finale 

Per le considerazioni generali si rimanda alla premessa al presente piano di 

lavoro. Per quanto riguarda la materia nello specifico, la classe ha mostrato 

un graduale miglioramento, per quanto non ancora ottimale per tutti, sia 

nell’attenzione durante le lezioni, sia nel lavoro svolto a casa, sia infine nella 
produzione scritta e orale. Permangono per alcuni fragilità anche estese, sia 

per quanto riguarda i prerequisiti di base, sia nel lavoro di comprensione 

generale del testo, sia infine nell’esposizione orale. La preparazione di base 
in generale ha subito un miglioramento costante per la maggior parte degli 

allievi, anche se permangono fragilità nella capacità di costruire un testo 

coeso e coerente da parte di alcuni, soprattutto nel caso di tipologie di testo 

più complesse come il testo argomentativo affrontato durante l’anno. L’analisi 
del testo poetico invece è risultata meno ostica e per la maggior parte degli 

allievi non ha presentato particolari problemi a livello metrico, mentre va 

implementata nel riconoscimento e analisi degli elementi retorici e nei 

significati connotativi. 

Programmazione per competenze 

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE (primo biennio) 

 

Secondo le indicazioni nazionali, finalità dell’insegnamento di lingua e 

letteratura italiana durante il primo biennio del liceo è quella di: 

- colmare eventuali lacune; 

- consolidare e approfondire le capacità linguistiche orali e scritte, mediante 

attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto; 

- nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei 

turni verbali, all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva; 

- nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la costruzione del testo 
secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre 
la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di 

strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte 
lessicali; 



 

-  sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, 

riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, 

parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista. 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva delle competenze del biennio: 

  

Competenze Abilità Conoscenze Livelli di 
competenza 

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comprendere 
testi orali = 
ricezione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Usare il 
lessico in modo 
consapevole ed 
appropriato alle 
diverse 
situazioni 
comunicative 
 
2. Riflettere su 
funzioni e 
significati di tutte 
le parti del 
discorso, 
saperle 
riconoscere, 
classificare e 
usarle 
correttamente  
 
3. 
Comprendere 
la struttura della 
frase semplice e 
complessa 
 
 
 
1. Riconoscere 
gli elementi, le 
modalità e le 
regole del 
sistema della 
comunicazione 
 
2. Applicare le 
tecniche 
dell’ascolto ad 

    Conoscenze 
relative alla 
riflessione sulla 
lingua 

 
 Le fondamentali 

regole 
ortografiche e la 
punteggiatura 

  
 Le strutture 

grammaticali 
della lingua 
italiana 

  
 Gli elementi 

della 
comunicazione e 
le funzioni 
linguistiche 

  
 I principali 

registri linguistici 
e linguaggi 
settoriali    

 
 

Le strategie 
dell’ascolto: 
 
L’ascolto 
intensivo, 
decodificare i 
messaggi  

      Gli appunti 
come e perché 
prenderli 

Competenza non 
raggiunta 
Comprende 
parzialmente/non 
comprende gli 
elementi essenziali 
di un messaggio 
anche in un contesto 
noto; espone in 
modo frammentario 
e/o non coerente i 
contenuti. 
 
Livello base                                                       
Comprende gli 
elementi essenziali 
di un messaggio in 
un contesto noto; 
espone e argomenta 
in modo semplice e 
comprensibile i 
contenuti e il proprio 
punto di vista. 
 
Livello intermedio                                        
Comprende in 
maniera completa il 
messaggio e la sua 
articolazione logica 
anche in contesti 
diversi; espone e 
argomenta in modo 
chiaro e corretto 
contenuti e punto di 
vista. 
 
Livello avanzato                                               



 

 
 
 
Produrre testi 
orali di vario 
tipo in 
relazione a 
diversi scopi 
comunicativi 

uno scopo 
definito e al tipo 
di testo 
3. Applicare le 
strategie 
dell’ascolto per 
elaborare 
appunti 
pertinenti 
 
 
1. Pianificare 
ed organizzare il 
proprio discorso 
in base al 
destinatario, alla 
situazione 
comunicativa, 
allo scopo del 
messaggio e del 
tempo a 
disposizione 
 
2. Utilizzare il 
registro 
linguistico 
formale 
 
3. Esporre 
oralmente in 
modo chiaro nel 
contenuto e 
formalmente 
corretto 

 
 
 
Le strategie del 
parlato: 
  Il parlato e 
i fattori della 
comunicazione; 
codificare i 
messaggi  orali 
 
  Parlare 
nelle situazioni 
programmate: il 
dibattito; le 
interrogazioni;  la 
relazione 
 

 

Comprende la 
complessità del 
messaggio, 
riconosce e utilizza 
con consapevolezza 
i diversi registri 
linguistici; esprime 
efficacemente il 
proprio punto di vista 
anche in contesti 
non noti. 

Leggere, 
comprendere e 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo 

1. Riconoscere 
le caratteristiche 
generali di un 
testo scritto 
          
2. Leggere in 
rapporto a scopi 
diversi quali la 
ricerca dei dati e 
delle 
informazioni, la 

Le parti 
fondamentali di 
un testo (inizio, 
sviluppo, 
conclusione) 

  
 Coerenza e 

coesione 
  
 Gli aspetti 

fondamentali di 

Competenza non 
raggiunta                      
Comprende 
parzialmente/non 
comprende il 
contenuto 
essenziale di un 
testo scritto. 
 
Livello base                                                               
Legge e comprende 



 

comprensione 
globale e 
approfondita, 
l’uso del 
manuale per 
attività di studio 
 
3. Analizzare 
testi cogliendone 
i caratteri 
specifici (fabula, 
intreccio, 
sequenze, 
ecc…) 
 
 

un testo non 
letterario: 
descrittivo, 
espositivo, 
argomentativo, 
articolo di 
giornale, poetico, 
teatrale. 

 Il testo letterario 
come intreccio di 
più livelli (fonico, 
metrico-ritmico, 
retorico- 
stilistico, 
contestuale, 
autore, genere, 
poetica, contesto 
storico-culturale) 

  
 Gli aspetti 

fondamentali del 
testo narrativo, 
poetico e 
teatrale;   

 Tipologie di testi 
letterari: fiaba, 
favola, racconto, 
novella, 
romanzo, 
poesia, teatro. 

 
 

il contenuto 
essenziale di un 
testo scritto 
individuando gli 
elementi 
caratteristici delle 
varie tipologie 
testuali, in contesti 
noti. 
 
Livello intermedio                                                  
Legge e comprende 
il contenuto di un 
testo scritto 
distinguendo le 
informazioni rilevanti 
ed è in grado di 
interpretare, se 
guidato, le finalità 
comunicative, in un 
contesto noto. 
 
Livello avanzato                                                                      
Legge, comprende e 
interpreta in modo 
autonomo e 
consapevole un 
testo scritto delle 
varie tipologie 
previste, in contesti 
anche non noti. 
 

Produrre testi 
scritti di vario 
tipo in 
relazione a 
diversi scopi 
comunicativi 
 

1. Riscrivere un 
testo in modo da 
renderlo più 
chiaro e 
comprensibile, 
riconoscendo le 
gerarchie 
dell’informazione 
 
2. Riassumere 
testi di vario tipo 
 
3. Realizzare 

Le strategie del 
riassunto e della 
parafrasi 

  
 Le strategie della 

scrittura: le fasi 
fondamentali 
della produzione 
di un testo scritto  

  
 Il testo 

descrittivo (le 
tecniche della 

Competenza non 
raggiunta 
Non è in grado di 
produrre in maniera 
chiara e corretta un 
testo di varia 
tipologia.      
 
Livello base 
Produce testi 
rispettandone 
schematicamente la 
tipologia (descrittiva, 



 

forme diverse di 
scrittura in 
rapporto all’uso, 
alle funzioni, alla 
situazione 
comunicativa 
(testi espositivi, 
espressivi, 
ludici, descrittivi, 
argomentativi, 
articoli, 
interviste, ecc…) 
 
4. Produrre 
autonomamente 
testi coerenti, 
coesi e aderenti 
alla traccia 
 
5. Costruire una 
efficace mappa 
delle idee e una 
scaletta come 
progetto di un 
testo 

descrizione, 
oggettiva e 
soggettiva)  

 Il testo 
espositivo 

 Il testo riflessivo-
valutativo 

 Il testo narrativo 
 Il testo 

argomentativo 
 

narrativa, 
argomentativa, 
espositiva),in 
contesti noti in una 
lingua semplice e 
sostanzialmente 
corretta.                                                                                                  
 
Livello intermedio 
Produce testi coesi e 
coerenti rispetto alle 
diverse tipologie, 
adeguandoli alle 
diverse situazioni 
comunicative, in 
contesti noti e  in 
una esposizione 
chiara e corretta.   
   
Livello avanzato 
Produce testi coesi e 
coerenti  rispetto alle 
diverse  tipologie e 
alle diverse 
situazioni 
comunicative, anche 
in contesti non noti, 
in una esposizione 
chiara, corretta e 
articolata  
mostrando 
padronanza delle 
conoscenze 
acquisite e 
originalità di 
rielaborazione. 

 

OBIETTIVI MINIMI 

COMPETENZE ABILITÀ/ CAPACITÀ CONOSCENZE 

produzione 

scritta/orale 

- pertinenza rispetto alle richieste 
della traccia 

- pertinenza rispetto alla tipologia 

essenziali nozioni 

morfosintattiche 



 

di scrittura richiesta  
- linearità nell’argomentazione, 

se richiesta 
- forma/esposizione dotata di 

sufficiente chiarezza, 
nonostante la presenza di 
alcuni errori  

- padronanza del lessico di base 
relativo ai vari contenuti 
affrontati in classe 

elementi 

fondamentali degli 

argomenti trattati 

comprensione 

scritta/orale 

- capacità di analisi guidata di un 
testo letterario o non letterario 
esaminato in classe, con 
attenzione alla dimensione 
tematica e formale 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi 

dalla classicità ad oggi, al fine di individuare i caratteri principali della 

tradizione letteraria e culturale. A questi aspetti letterari si affiancherà un 

costante lavoro di riflessione sulla lingua per sistematizzare e consolidare le 

conoscenze acquisite durante il ciclo di studi precedente. 

Contenuti proposti 

Grammatica ed Educazione linguistica 

Analisi del periodo: coordinazione e subordinazione, asindeto e polisindeto, 

tipi di elementi coordinanti, forma implicita ed esplicita delle subordinate, 

raffigurazione grafica dei periodi, subordinate completive (soggettive, 

oggettive, dichiarative, interrogative indirette), aggettive (relative proprie e 

improprie), circostanziali (temporali, causali, finali, consecutive, concessive, 

avversative, comparative, modali, aggiuntive, esclusive, eccettuative, 

limitative, condizionale e periodo ipotetico). 

Le tecniche di scrittura  

Laboratorio di scrittura: il testo argomentativo, analisi della struttura, 

costruzione scaletta, argomenti e argomentazioni, individuazione 

dell'argomento centrale, tesi e antitesi, argomenti a favore o contro.  

Laboratorio di poesia creativa: caviardage, haiku, limerick, tecniche di 

figurazione grafica, poesia dorsale,  



 

Letteratura 

Ripresa degli elementi principali dell’analisi del testo narrativo [volume A] 

Incontro con l’autrice- Scopriamo il mondo di Dacia Maraini 

L’infanzia di Teresa 

Non ne volevo sapere di loro 

I cavalli oggi volano 

I testi non letterari: regolativo, espositivo, argomentativo [volume A] 

Tema di attualità 2-Bullismo e Cyberbullismo 

Polizia postale: cyberbullismo, 10 regole facili per difendersi 

E. Menesini, Cos’è il bullismo e come si manifesta 

S. Caravita, Bullismo, il rischio di minimizzare la violenza dicendo “è stata 
una goliardata” 

Percorso 1. Il testo poetico [volume B] 

Unità 1. Il verso e il ritmo 

P.P. Pasolini, Vicina agli occhi 

S. Quasimodo, Ride la gazza, nera sugli aranci 

U. Saba, La fanciulla 

Unità 2. La metrica e le forme 

F. Fortini, Lontano, lontano... 

G. Caproni, La gente se l’additava 

G. D’Annunzio, Nella belletta  

P. Valduga, In nome di Dio, aiutami! 

Unità 3. Il parlar figurato 

M. Gualtieri, Giuro per i miei denti da latte 

E. Montale, Ho sceso dandoti il braccio 

G. Pascoli, Il tuono 

A. Bertolucci, Tornando a casa 

M. L. Spaziani, Entro in questo amore come in una cattedrale 

G. D’Annunzio, La pioggia nel pineto 

E. Montale, Meriggiare pallido e assorto 

A. Pozzi, Il cielo in me 

Percorso 2. Il tema e i simboli  

Unità 1. Il tema 

C. Pavese, Tu sei come una terra che nessuno ha mai detto 

A. Pozzi, Inverno 

P. Cavalli, L’onda 

Percorso 3. I generi della poesia 

Unità 1. La poesia lirica 

S. Aleramo, Nel bosco 



 

M. Mari, Dal mio banco al tuo 

Unità 2. La poesia civile 

E. De Luca, Mare nostro che non sei nei cieli 

Le origini della letteratura [appunti e materiale reperito autonomamente su 

internet dagli studenti con la guida della docente] 

I primi documenti in lingua volgare, l'indovinello veronese, il placito capuano e 

l'iscrizione di San Clemente 

San Francesco, Cantico delle creature 

Cielo d’Alcamo, Rosa fresca aulentissima 

Cecco Angiolieri, S’i fosse foco 

 

Percorso 4 Il testo teatrale 

Unità 1. Che cos’è il teatro 

Le osservazioni su uno spettacolo teatrale 

Scheda dello spettacolo “Edificio 3” all’interno del progetto “Happy theatre” 
del Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Pordenone 

Unità 2. Il teatro antico e moderno 

Sofocle, Antigone: Dialogo tra Antigone e Creonte [fornito in file] 

Unità 3. Il teatro del Novecento 

L. Pirandello, La patente 

 

Promessi Sposi 

Introduzione all'autore, alla poetica e all'opera. Lettura e analisi di brani scelti 

dai capp. I-XXXVIII. 

 

Epica 

Unità 3 L’Eneide 

Introduzione all'autore, all'opera e allo stile. Analisi di brani tratti dall’opera 
con puntuale parafrasi e analisi del testo dal punto di vista contenutistico e 

retorico. 

Proemio; L’inganno del cavallo e la punizione divina dell’innocente 

Laocoonte; L’apparizione di Ettore a Enea; L’approdo in Tracia e la scoperta 

della metamorfosi di Polidoro; Il volere del fato: l’amore e l’abbandono; L’atto 

disperato di Didone; Caronte: l’orrendo traghettatore di anime; Anchise 

profetizza la gloria di Roma; Eurialo e Niso; La morte di Camilla; La morte di 

Turno.  

 

Educazione civica 



 

Nell’ambito del monte ore previsto per l’insegnamento dell’educazione civica, 
all’interno dei nuclei concettuali (cittadinanza e diritto, educazione 

ambientale, cittadinanza digitale) esplicitati dalle Linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica (Allegato A) è stato assegnato un 

articolo espositivo argomentativo sull'incontro con Mauro Ferrari a 

Pordenonelegge; si è lavorato sulla cittadinanza digitale con una riflessione 

guidata sull'uso delle chat di gruppo e sulla ricerca delle fonti attendibili, 

pervenendo alla produzione di un testo argomentativo sul tema del rapporto 

con la tecnologia; si è svolta la partecipazione alle assemblee di istituto 

dedicate a bullismo e cyberbullismo e alla presentazione liste candidati 

consiglio di istituto e consulta provinciale; si è approfondito, nell’ambito della 

sostenibilità ambientale il concetto di impronta ecologica con la produzione di 

un testo argomentativo sul rapporto uomo-ambiente; sono stati creati a gruppi 

editoriali bimestrali sulle notizie principali, partendo dagli abbonamenti a La 

Repubblica e a Il Corriere della Sera, nell’ambito del progetto “Il quotidiano in 

classe”.  
 

Strategie didattiche 

Al fine di:  

 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, che 
consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in 

modo efficace gli studi successivi; 

 Far acquisire la consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati nei 

vari ambiti disciplinari e sviluppare la capacità di valutarne l’affidabilità in 

relazione ai risultati raggiunti; 

 Sviluppare l’autonomia personale attraverso l’incremento di 
conoscenze, abilità e competenze; 

sono state messe in atto diverse strategie e utilizzati gli strumenti didattici di 

volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo 

di “insegnamento/apprendimento”: 

Flipped Classroom 

Lezione partecipata 

Attività laboratoriale  

Apprendimento cooperativo 

Scoperta guidata 

Lavori di gruppo 

Problem solving 

Strumenti didattici 



 

In presenza: libri di testo; appunti e dispense; video; internet (ricerca, 

consultazione, comparazione di fonti...); classroom con utilizzo di google 

moduli, google documenti, google presentazioni. 

In DDI anche utilizzo di Meet per le lezioni a distanza. 

 

Strumenti di verifica 

In base alle competenze individuate i principali strumenti di verifica e 

valutazione sono stati:  

 prove scritte, sia sulle conoscenze acquisite, sia di accertamento delle 

abilità; 

 interrogazioni orali o in forma scritta; 

 produzione di testi argomentativi. 

Criteri di verifica e valutazione 

Tenendo presente il significato di ciascun voto numerico assegnato in itinere 

così come esplicitato nelle diverse articolazioni dipartimentali, nel processo di 

valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati presi in esame 

(anche in modalità DDI):  

1. Il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso 

(valutazione di tempi e qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza- 

competenza-abilità in ingresso ed in uscita); 

2. I risultati delle prove e dei lavori prodotti; 

3. Le osservazioni relative all’esercizio di competenze trasversali; 

4. Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, in 

particolare in termini di autonomia; 

5. L’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe e a 
distanza; 

6. L’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le 
capacità organizzative; 

7. Ogni altro elemento che si riterrà possa concorrere a esprimere una 

efficace e significativa valutazione sommativa. 



 

Le verifiche sono state connesse alle attività svolte e graduate per difficoltà. 

Sia per le verifiche orali, sia scritte, ne sono state formulate in modo chiaro le 

finalità e le richieste specifiche, oltre ai criteri di valutazione: sono stati 

utilizzati, per le prove scritte, punteggi matematici (a ciascun esercizio 

corrisponde un determinato numero di punti, successivamente traducibili in 

voto), oppure griglie che evidenziassero pregi e difetti del testo prodotto, per 

aiutare i ragazzi a maturare una graduale analisi dell'errore, per incentivare 

l'autovalutazione consapevole e per valorizzare la funzione formativa e 

orientativa della valutazione stessa. Sia per le prove scritte sia per le prove 

orali si è fatto comunque sempre ricorso a valutazioni discorsive, che 

esplicitassero tutti i punti di forza e di debolezza. Le conoscenze, 

competenze e capacità degli studenti sono state verificate mediante colloqui 

su argomenti di studio o approfondimento e per le valutazioni scritte, 

mediante prove di analisi, comprensione, produzione di testi legati agli 

argomenti di studio. Sono stati utilizzati i criteri valutativi della conoscenza dei 

contenuti, della chiarezza e correttezza lessicale ed espositiva, delle capacità 

di analisi e sintesi degli argomenti di studio. 

Attività di recupero 

Sono stati attivati, per tutti gli studenti, momenti di pausa didattica finalizzati 

ad attività di recupero e potenziamento, attraverso la riorganizzazione guidata 

delle conoscenze sotto forma di recupero in itinere. 

Attività di approfondimento 

Laboratorio di poesia creativa durante tutto l’anno. 

Progetto “Happy theatre” con visita del Teatro Verdi e partecipazione a tre 

spettacoli: Concerto di Janine Jansen, spettacolo di prosa “Edificio 3”, opera 

lirica “Otello”.  
Adesione al progetto “Il quotidiano in classe”. 
 

Libri di testo  

LUCA SERIANNI, VALERIA DELLA VALLE, GIUSEPPE PATOTA, La forza delle parole, 

Mondadori;  

IVANA BOSIO, GIACOMO PIERANTOZZI, Idee e strumenti. Edizione blu. A. 

Narrativa e temi di attualità, Il Capitello;  

IVANA BOSIO, GIACOMO PIERANTOZZI, Idee e strumenti. Edizione blu. B. Poesia 

e teatro, Il Capitello;  



 

IVANA BOSIO, GIACOMO PIERANTOZZI, Idee e strumenti. Edizione blu. C. Mito-

epica, Il Capitello;  

IVANA BOSIO, GIACOMO PIERANTOZZI, Idee e strumenti. Edizione blu. Nuovo 

quaderno operativo per lo studio e la scrittura, Il Capitello; 

IVANA BOSIO, GIACOMO PIERANTOZZI, Antologia dei Promessi Sposi, Il Capitello. 

Pordenone, 29 maggio 2023 

Il docente della disciplina 

Privitera Serena 



I.I.S. "LEOPARDI-MAJORANA"  
 

Verifica del piano di lavoro  
 

Docente: GABRIELE LIVAN  
Classe: 2a

 AS LICEO SCIENTIFICO  
Materia: lingua e cultura latina 

 
SITUAZIONE DELLA CLASSE  

Una parte della classe ha confermato le fragilità emerse già nel corso del 

primo anno, probabilmente attribuibili a scarso impegno, a superficialità nello 

studio, a lacune pregresse che non sono state del tutto colmate. Altri hanno 

invece cercato di svolgere con impegno esercizi e versioni, hanno 

memorizzato un buon lessico di base e hanno incominciato a usare in modo 

efficace il vocabolario, acquisendo competenze almeno sufficienti. Per un più 

ristretto numero di alunni i risultati conseguiti sono stati buoni e in qualche 

caso eccellenti. 

PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE 

OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI  

Gli obiettivi e i risultati di apprendimento, declinati in competenze, abilità e 

conoscenze, sono dichiarati sul PTOF della scuola a cura del Dipartimento di 

Lettere.  

STRATEGIE DIDATTICHE  

• Correzione puntuale in classe degli esercizi assegnati per casa;  

• esercizio di traduzione guidata in classe con particolare attenzione alla 

tecnica di traduzione e alla consultazione del dizionario;  

• lavoro sul lessico; 

• ripasso quotidiano della grammatica con domande a tutta la classe.  

STRUMENTI  

• Libro di testo (Flocchini, Bacci, Moscio, Verba manent, Bompiani);  

• dizionario di latino;  

• lavagna tradizionale;  

• mezzi audiovisivi e multimediali.  

 



VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

Le verifiche scritte (traduzioni dal latino, esercizi su aspetti specifici, lessico, 

forme verbali) sono state numerose e frequenti. In generale, si è valutato il 

livello di comprensione generale del testo e la conoscenza delle norme 

morfosintattiche e del lessico. Brevi verifiche orali (correzione di esercizi, 

analisi e comprensione di testi) sono state allo stesso modo effettuate con 

continuità. Nelle valutazioni orali sono state prese in considerazione la 

pertinenza della risposta, la conoscenza dei contenuti, le capacità espressive, 

l’utilizzo del lessico specifico. La valutazione finale tiene inoltre conto dei 

seguenti indicatori:  

• raggiungimento degli obiettivi;  

• chiarezza e correttezza espositiva;  

• impegno dimostrato;  

• partecipazione alla vita di classe;  

• puntualità nelle consegne;  

• autonomia e organizzazione del lavoro, in particolare di quello svolto a 

casa;  

• progressione nell’apprendimento.  

ATTIVITÀ DI RECUPERO  

Per gli allievi in difficoltà si è provveduto al recupero in itinere, cui è stato 

affiancato un corso di recupero di 6 ore.  

CONTENUTI E SCANSIONE TEMPORALE  

I QUADRIMESTRE  

• Il perfetto logico e i verbi difettivi 

• La quarta declinazione 

• Significato e costrutti di quaero e peto 

• I verbi atematici volo, nolo, malo 

• Verbi con oggetto in dativo; il passivo impersonale dei verbi con oggetto 

in dativo 

• Imperativo presente e futuro; imperativo negativo 

• La quinta declinazione 

• Idem e ipse 

• Fero ed eo e i loro composti 

• Il pronome relativo; il nesso relativo 



• Indicativo piuccheperfetto attivo e passivo 

• Indicativo futuro anteriore attivo e passivo 

• I verbi deponenti  

• Il congiuntivo attivo e passivo  

• Subordinata relativa  

• Subordinata temporale  

• Subordinata causale  

• Subordinata finale  

• Subordinata volitiva  

II QUADRIMESTRE  

• Subordinata consecutiva  

• Subordinata completiva  

• Cum narrativo  

• Pronomi, aggettivi e avverbi dimostrativi  

• Genitivo di stima e prezzo, ablativo di mancanza e privazione e di 

abbondanza 

• I verbi semideponenti 

• Il semideponente fio e i composti di facio con il passivo in fio 

• Il participio presente e perfetto; il participio sostantivato e congiunto 

• L’ablativo assoluto  

• Il participio futuro e la coniugazione perifrastica attiva 

• L’infinito e la proposizione infinitiva 

• Il verbo videor e i suoi costrutti  

• Il nominativo con l'infinito 

• Forma impersonale (traditum est, dicunt)   

• Dignus e indignus 



Liceo  “Leopardi -  Majorana” 
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PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE 2AS 
DISCIPLINA: INGLESE 
Docente: Giulia Bozzola 

 

Situazione finale 

  

 La preparazione di questi studenti alla fine dell’anno scolastico è 
complessivamente adeguata. Sono in grado di sostenere una conversazione 
su argomenti conosciuti, e di scrivere brevi trattazioni sugli stessi. 
Possiedono un vocabolario sufficientemente ampio e una conoscenza 
adeguata delle strutture grammaticali di base. Seguono le lezioni con 
vivacità, interagendo attivamente con l’insegnante ma non si sono evidenziati 
nel corso dell’anno particolari problemi di ordine comportamentale. Entrando 
nel dettaglio del lavoro svolto durante quest’anno scolastico, si è puntato 
fortemente sulla comunicazione orale, favorendola e stimolandola in ogni 
modo, abituando i ragazzi a parlare, discutere, confrontarsi quotidianamente 
su fatti e opinioni. Per quel che riguarda il programma di carattere 
strettamente grammaticale, si rimanda all’esaustiva programmazione di 
dipartimento contenuta nel PTOF, alla quale si è fatto riferimento per le 
attività inerenti da svolgersi in classe.   
 

Educazione civica 
 
Per quel che riguarda l’insegnamento della materia comune a tutte le 
discipline, inglese ha concorso, per questo secondo anno di superiori, 
maggiormente nell’ambito della sostenibilità con lezioni riguardanti 
l’educazione ambientale, la conoscenza e la tutela del patrimonio e del 
territorio, nelle modalità riportate dalla tabella comune a cura del 
coordinatore.  
 
Obiettivi specifici 
 

 Gli obiettivi che ci si era posti all’inizio dell’anno erano i seguenti: 
1. Saper sostenere una conversazione e un dibattito su argomenti noti, 

con adeguata proprietà di linguaggio 
2. Saper produrre brevi testi autonomi (con particolare attenzione alla 

stesura di brevi racconti riferiti al proprio vissuto personale, 
descrittive di situazioni note) 

3. Saper affrontare prove e test di tipo linguistico contenenti aspetti 
grammaticali abbastanza vari e complessi 



4. L’acquisizione di un vocabolario ricco attraverso la lettura di testi, 
analisi di materiale audiovisivo o proveniente dalla rete. 

 
Strategie didattiche 
 
Le lezioni sono state di carattere vario, dall’’attività di gruppo, alla lezione 

dialogata, cercando di rendere minimi gli interventi di tipo frontale, sia per 

favorire l’acquisizione di competenze e abilità di cui sopra, sia per rendere più 
centrale la figura dello studente rispetto a quella dell’insegnante.  

 

Strumenti didattici 

Gli strumenti didattici sono stati i più vari, attingendo il più possibile a 
materiale autentico, largamente presente in rete sia nella forma dell’esercizio 
grammaticale, sia nella forma di articoli, video, conferenze e quant’altro.  
 
Strumenti di verifica 
 
Le verifiche hanno avuto strutturazione diversa a seconda del lavoro 
proposto. Per questo anno scolastico, è prevalsa la somministrazione di test 
atti a misurare le conoscenze strettamente grammaticali, ma non sono 
mancate anche altre tipologie, contenti domande aperte. Per la valutazione 
sono stati di fondamentale importanza la partecipazione in classe al dialogo 
educativo, l’interesse e l’attenzione dimostrati, nonché la cura nel tenere i 
materiali.   
 
 

Criteri di verifica e valutazione 
Il voto assegnato fa riferimento a quei criteri assoluti che consentono di 
attestare il livello di conoscenza acquisito sulle questioni affrontate. Esso è 
stato comunicato agli allievi con le motivazioni che lo hanno determinato. 
L’insieme di queste osservazioni unito con i risultati conseguiti nelle prove di 
verifica sommativa ha determinato la valutazione finale. 
 
Attività di recupero 
L’insegnante ha svolto l’attività di recupero in itinere, sospendendo l’attività 
curricolare e creando lavori differenziati per consentire il recupero.  
 

Attività di approfondimento 
Le attività qui di seguito elencate sono quelle che esulano dagli argomenti 
grammaticali previsti dal dipartimento.  
 

• Lettura e analisi del libro “Harold and Maude” di C. Higgins 

• Visione critica del film “Big Fish” 



• Debate: “Rock or Feather”? a set of controversial, opposing topics to be 
debated in pairs; 

• The return of the wolf: trophic cascades and top predators, the case of 
Yellowstone National Park 

• Invasive species and travelling seeds: from the euphorbia crassipes to 
the loneliest tree in the world 

• Discoveries and explorations: nineteen different explorers of the past, 
analyzed in detail; 

• Lettorato: otto ore con Peter Medley 
 
 
 
Pordenone, 1 giugno 2023 
 
 
 



 

VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE IIAS 

DISCIPLINA: GEOSTORIA 

Docente: FRANCESCUT Annarosa 

Situazione della classe 

La partecipazione alle lezioni da parte degli allievi è stata nel complesso 

molto buona: la maggior parte della classe ha dimostrato interesse per la 

disciplina e si è prodigata in uno studio costante e fruttuoso. 

Per quanto riguarda il metodo di studio non sono emerse particolari difficoltà 

e nemmeno per quanto riguarda l’approfondimento delle tematiche proposte; 

laddove vi fossero delle lacune, queste sono sempre state compensate da un 

impegno lodevole.  

Il comportamento è sempre stato corretto e globalmente collaborativo. 

 

Programmazione per competenze 

Competenze Indicatori Contenuti   

Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso il 
confronto tra aree 
geografiche e 
culturali 

Riconoscere i 
principali fenomeni 
storici e le 
coordinate spazio-
temporali che li 
determinano.  
Leggere le 
differenti fonti 
(letterarie, 
iconografiche, 
documentarie, 
cartografiche) 
ricavandone 
informazioni per 
confrontare le 
diverse epoche e 
le differenti aree 
geografiche. 
Comprendere il 
concetto di 
cambiamento e di 
divenire storico 
anche in relazione 
alla propria 

Periodi fondamentali della storia 
romana e medievale; in 
particolare: 

• la crisi della Repubblica: 
dai Gracchi a Silla 

• l’età di Cesare e la fine 
della Repubblica 

• Augusto instaura il 
Principato 

• il primo secolo dell’Impero 

• l’età d’oro dell’Impero 

• l’Impero dall’apogeo alla 
crisi 

• un’epoca di crisi: il III 
secolo 

• l’età di Diocleziano e 
Costantino 

• la fine dell’Impero romano 
d’Occidente 

• i regni romano-barbarici 

• l’Impero d’Oriente e 
Giustiniano 

• l’Italia longobarda e la 
Chiesa di Roma 



 

esperienza 
personale. 

• l’Islam e la civiltà degli 
Arabi. 

Principali eventi storici che hanno 
coinvolto il proprio territorio.  
Diverse tipologie delle fonti 
storiche e capacità di ricavarne 
informazioni.  
Concetti di base dello sviluppo 
dei popoli nei secoli tramite le 
principali tappe economiche, 
scientifiche e tecnologiche. 

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente 

Comprendere i 
principi 
fondamentali 
espressi dalla 
Costituzione 
italiana e dalla 
Dichiarazione 
universale dei 
Diritti dell’Uomo.  

Agenda 2030: obiettivi 3, 5 e 10. 

Osservare, 
descrivere e 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
antropica 

Identificare il ruolo 
delle istituzioni 
europee e dei 
principali 
organismi di 
cooperazione 
internazionale e 
riconoscere le 
opportunità da 
esse offerte alla 
persona, alla 
scuola e agli 
ambiti territoriali di 
appartenenza.  
Riconoscere e 
definire i principali 
aspetti di un 
ecosistema. 

• Europa 

• Africa 

• Asia 

• la globalizzazione. 

 



 

Strategie didattiche: 

• lettura e commento in classe di brani storiografici e fonti scritte e 
materiali proposti dal testo; 

• lezione frontale e dialogata; 

• correzione in classe dei compiti assegnati per casa; 

• svolgimento di esercizi in classe; 

• esposizione alla classe, con l’ausilio di Power Point, di parti del 
programma da parte degli allievi; 

• realizzazione di elaborati grafici e multimediali. 

Strumenti didattici: 

• libri di testo: Brancati – Pagliarani – Motta: Epoche e spazi. Vol.1 Dalla 
preistoria all’età di Cesare. Geografia dell’Italia e dell’Europa e Vol.2 
Dall’Impero Romano all’Alto Medioevo; 

• mezzi audiovisivi e multimediali. 

Strumenti di verifica: 

• verifiche strutturate e semistrutturate; 

• stesura di relazioni; 

• interrogazioni; 

• esposizioni orali. 
 

Criteri di verifica e valutazione 

I criteri di verifica e valutazione sono stati di volta in volta esplicitati nel corpo 
delle verifiche; per la valutazione delle verifiche orali si è fatto riferimento alla 
griglia di valutazione specifica per Geostoria inserita nel PTOF. 

Attività di recupero 

Sono state svolte attività costanti in itinere o tramite l’assegnazione di studio 
autonomo. 

Attività di approfondimento 

La classe ha partecipato all’uscita guidata a Cividale del Friuli e ha svolto una 
serie di approfondimenti personali e di gruppo inerenti alla storia della 
Medicina. 
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VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE 2 AS 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

Docente: Lovisa Anna 

 
SITUAZIONE DELLA CLASSE 
Per quanto concerne la composizione della classe, nel corso dell’anno 
scolastico un allievo ha cambiato indirizzo e si è aggiunta un’allieva 
proveniente da un’altra sezione dell’indirizzo scientifico. 
Sebbene la classe abbia in generale partecipato attivamente e 
spontaneamente alle attività proposte, anche se talvolta in modo caotico e 
poco organizzato, al termine di quest’anno si possono rilevare differenti livelli 
di acquisizione delle competenze disciplinari e trasversali da parte degli 
studenti: un gruppo ristretto, ha adottato un metodo di studio adeguato al 
percorso intrapreso, che ha permesso una rielaborazione personale degli 
apprendimenti raggiungendo una piena padronanza dei contenuti e 
mostrando un buon livello di autonomia nella gestione e organizzazione delle 
attività proposte; un secondo gruppo, nonostante l'impegno profuso nel 
recupero delle difficoltà emerse, mostra ancora diverse fragilità avendo 
adottato, prevalentemente, un approccio alla disciplina mnemonico e poco 
rielaborativo, rimandando lo studio e l’approfondimento solo in prossimità 
delle verifiche, raggiungendo così una preparazione disomogenea; infine, un 
terzo gruppo ha seguito le attività proposte con difficoltà senza raggiungere 
gli obiettivi minimi previsti presentando una preparazione frammentaria e 
limitata autonomia nella risoluzione di esercizi e problemi. Ciò è dovuto, in 
parte, anche al fatto che le abilità e le conoscenze pregresse risultano non 
ben consolidate: permangono errori piuttosto gravi nelle procedure risolutive, 
che compromettono la corretta esecuzione di problemi più complessi 
affrontati durante quest’anno. 
Le relazioni tra studenti si sono fondate sul rispetto reciproco e le normali 
condotte di buona educazione, anche il rapporto con il docente è stato 
improntato sulle medesime regole rispettando i ruoli assunti all’interno della 
scuola, creando, in generale, un ambiente di lavoro sereno. 
 
Le competenze specifiche che l’insegnamento di questa disciplina concorre a 
sviluppare nel primo biennio sono: 
1: Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica. 
2: Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni. 
3: Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
4: Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
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consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Durante l’anno scolastico l’insegnante stimolerà i collegamenti e i confronti 
concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze naturali 
e favorirà l’uso degli strumenti informatici. 
 

Argomento Funzioni 

Competenze Conoscenze/Contenuti 
disciplinari 

Abilità 

3-4 

• Definizione di funzione, 
dominio e zeri 

• Funzioni nel piano cartesiano 
• Funzione composta e 

funzione inversa 
• Proporzionalità diretta e 

inversa 
•  Funzione lineare 

• Ricercare il dominio naturale 
e gli zeri di una funzione 
numerica 

• Analizzare il grafico di una 
funzione numerica 

• Determinare l’espressione di 
funzioni composte e funzioni 
inverse 

• Riconoscere una funzione di 
proporzionalità diretta, 
inversa, quadratica e cubica 
e disegnarne il grafico 

• Riconoscere una funzione 
lineare e disegnarne il 
grafico 

• Affrontare situazioni 
problematiche utilizzando 
diversi tipi di funzioni 
numeriche 

 

Argomento Piano cartesiano e Retta 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1-4 

• Nomenclatura del piano 
cartesiano 

• Punti nel piano cartesiano 
• Distanza fra due punti 
• Punto medio di un segmento 
• Equazione generale della 

retta 
• Rette parallele e 

perpendicolari 
• Retta passante per un punto 

e di coefficiente angolare 
noto 

• Passare dalla 
rappresentazione di un 
punto nel piano cartesiano 
alle sue coordinate e 
viceversa 

• Calcolare la distanza tra due 
punti 

• Determinare il punto medio 
di un segmento 

• Passare dal grafico di una 
retta alla sua equazione e 
viceversa 
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• Retta passante per due punti • Determinare il coefficiente 
angolare di una retta 

• Scrivere l’equazione di una 
retta dati alcuni elementi 

• Stabilire se due rette sono 
incidenti, parallele o 
perpendicolari 

• Operare con i fasci di rette 
propri e impropri  

• Calcolare la distanza di un 
punto da una retta 

• Risolvere problemi su rette e 
segmenti 

• Rappresentare l’andamento 
di un fenomeno in un grafico 
cartesiano con rette e 
segmenti 

 

Argomento Sistemi lineari 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1-3 

• Sistemi e loro grado 
• Interpretazione grafica di un 

sistema lineare 
• Metodo di sostituzione, del 

confronto, di riduzione 
• Problemi con i sistemi 
• Sistemi letterali interi 
• Sistemi numerici fratti di due 

equazioni in due incognite 

• Riconoscere sistemi lineari 
determinati, impossibili, 
indeterminati 

• Interpretare graficamente un 
sistema lineare in due 
incognite 

• Risolvere un sistema lineare 
con il metodo di 
sostituzione, del confronto e 
di riduzione 

• Risolvere sistemi lineari di 
tre equazioni in tre incognite 

• Risolvere e discutere sistemi 
lineari letterali 

• Risolvere sistemi numerici 
fratti 

• Risolvere problemi mediante 
i sistemi 

 

Argomento Radicali 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1 • Radici quadrate e cubiche • Rappresentare e confrontare 
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• Proprietà delle radici 
• Condizioni di esistenza e 

segno di un radicale 
• Semplificazione di radicali  
• Riduzione di radicali allo 

stesso indice 
• Operazioni tra radicali 
• Trasporto di un fattore dentro 

al segno di radice: 
- nei radicali numerici 
- nei radicali letterali senza 

C.E. 
• Trasporto di un fattore fuori 

dal segno di radice 
- nei radicali numerici 
- nei radicali letterali senza 
C.E. 

• Potenza di un radicale 
• Razionalizzazione di radicali 

numerici 
• Potenze con esponente 

razionale 

tra loro numeri reali, anche 
con l’uso di approssimazioni 

• Applicare la definizione di 
radice n-esima 

• Determinare le condizioni di 
esistenza di un radicale 

• Semplificare, ridurre allo 
stesso indice e confrontare 
tra loro radicali numerici e 
letterali 

• Eseguire operazioni con i 
radicali 

• Trasportare un fattore fuori o 
dentro il segno di radice 

• Semplificare espressioni con 
i radicali 

• Razionalizzare il 
denominatore di una 
frazione 

• Risolvere equazioni, 
disequazioni e sistemi di 
equazioni a coefficienti 
irrazionali 

• Eseguire calcoli con potenze 
a esponente razionale 

 

Argomento Equazioni di secondo grado. Parabola e Sistemi 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1-3 

• Risoluzione di un’equazione 
di secondo grado incompleta 
e completa 

• Equazioni di secondo grado 
e problemi 

• Equazioni numeriche fratte 
• Equazioni letterali intere con 

un solo parametro 
• Somma e prodotto delle 

soluzioni 
• Scomposizione di un trinomio 

di secondo grado  
• Parabola di equazione y=ax2 
• Parabola di equazione 

y=ax2+bx+c 

• Applicare la formula 
risolutiva delle equazioni di 
secondo grado 

• Risolvere equazioni 
numeriche di secondo grado 
incomplete e complete 

• Risolvere problemi di 
secondo grado 

• Risolvere equazioni 
numeriche fratte riconducibili 
a equazioni di secondo 
grado 

• Risolvere e discutere 
equazioni letterali di 
secondo grado 
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• Parabola come 
interpretazione grafica di 
un’equazione di secondo 
grado 

• Calcolare la somma e il 
prodotto delle  
radici di un’equazione di 
secondo grado  
senza risolverla 

• Scomporre trinomi di 
secondo grado 

• Risolvere quesiti riguardanti 
equazioni parametriche di 
secondo grado 

• Disegnare una parabola, 
individuando vertice e asse 

• Determinare l’equazione di 
una parabola, noti alcuni 
elementi 

• Interpretare graficamente le 
equazioni di secondo grado 

• Risolvere problemi di 
massimo e minimo mediante 
le parabole 

• Risolvere algebricamente e 
interpretare graficamente 
sistemi di secondo grado 

• Risolvere sistemi simmetrici 
di secondo grado 

• Risolvere problemi 
utilizzando i sistemi di 
secondo grado 

 

Argomento Equazioni di grado superiore al secondo 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1-3 

• Equazioni binomie, trinomie e 
biquadratiche 

• Equazioni risolubili con 
scomposizioni in fattori 

• Sistemi di grado superiore al 
secondo 

• Risolvere equazioni binomie, 
trinomie e biquadratiche  

• Risolvere equazioni di grado 
superiore al secondo con la 
scomposizione in fattori 

• Risolvere algebricamente e 
interpretare graficamente 
particolari sistemi di grado 
superiore al secondo 

• Risolvere particolari sistemi 
simmetrici di grado superiore 
al secondo e sistemi 
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omogenei 

 

Argomento 
Disequazioni di secondo grado e di grado superiore al 

secondo 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

1-3 

• Segno di un trinomio di 
secondo grado e sua 
interpretazione grafica 

• Risoluzione di una 
disequazione di secondo 
grado 

• Disequazioni intere di grado 
superiore al secondo 

• Disequazioni numeriche 
fratte con numeratore e/o 
denominatore di secondo 
grado o di grado superiore al 
secondo 

• Sistemi di disequazioni 

• Risolvere e interpretare 
graficamente disequazioni 
lineari 

• Studiare il segno di un 
prodotto 

• Studiare il segno di un 
trinomio di secondo grado 

• Risolvere disequazioni di 
secondo grado intere e 
rappresentarne le soluzioni 

• Interpretare graficamente 
disequazioni di secondo 
grado 

• Risolvere disequazioni di 
grado superiore al secondo 

• Risolvere disequazioni fratte 
• Risolvere sistemi di 

disequazioni in cui 
compaiono disequazioni di 
secondo grado o di grado 
superiore o disequazioni 
fratte 

• Utilizzare le disequazioni di 
secondo grado per risolvere 
problemi 

• Applicare le disequazioni 
per determinare il dominio e 
studiare il segno di funzioni 

 

Argomento Probabilità 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

3-4 

• Esperimenti ed eventi 
aleatori 

• Definizione classica e 
statistica di probabilità 

• Probabilità della somma 
logica di eventi 

• Riconoscere se un evento è 
aleatorio, certo o impossibile 

• Determinare la probabilità di 
un evento secondo la 
definizione classica, 
statistica 
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• Probabilità condizionata 
• Probabilità del prodotto 

logico di eventi 

• Calcolare la probabilità della 
somma logica di eventi 

• Calcolare la probabilità del 
prodotto logico di eventi 
dipendenti e indipendenti 

• Calcolare la probabilità 
condizionata 

• Descrivere esperimenti 
aleatori mediante tabelle di 
frequenza e diagrammi 

 

Argomento Circonferenze e Poligoni inscritti e circoscritti 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

2-3 

• Definizioni di circonferenza e 
cerchio 

• Diametro e corda 
• Teoremi delle corde: 

diametro perpendicolare a 
una corda, corde congruenti 
e distanza dal centro 

• Posizioni reciproche tra retta 
e circonferenza 

• Teorema delle tangenti 
• Posizioni relative tra 

circonferenze 
• Angoli al centro e alla 

circonferenza 
• Poligoni inscritti e circoscritti 

e loro proprietà 
• Triangoli e punti notevoli 
• Quadrilatero inscritto e 

circoscritto a una 
circonferenza 

• Definizione di poligono 
regolare 

• Eseguire costruzioni e 
dimostrazioni relative a 
luoghi geometrici 

• Riconoscere le parti della 
circonferenza e del cerchio 

• Applicare i teoremi sulle 
corde 

• Riconoscere le posizioni 
reciproche di retta e 
circonferenza, ed eseguire 
costruzioni e dimostrazioni 

• Riconoscere le posizioni 
reciproche di due 
circonferenze, ed eseguire 
dimostrazioni 

• Applicare il teorema delle 
rette tangenti a una 
circonferenza da un punto 
esterno 

• Applicare le proprietà degli 
angoli al centro e alla 
circonferenza corrispondenti 

• Risolvere problemi relativi 
alla circonferenza e alle sue 
parti 

• Riconoscere poligoni inscritti 
e circoscritti e applicarne le 
proprietà 

• Applicare le proprietà dei 
punti notevoli di un triangolo 
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• Applicare teoremi su 
quadrilateri inscritti e 
circoscritti 

• Applicare teoremi su poligoni 
regolari e circonferenza 

• Risolvere problemi relativi a 
poligoni inscritti e circoscritti 

 

Argomento Equivalenza e Aree. Teoremi di Euclide e Pitagora 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

2-3 

• Equiscomponibilità ed 
equivalenza 

• Equivalenza tra rettangolo e 
parallelogramma 

• Equivalenza tra poligono 
circoscritto a una 
circonferenza e triangolo 

• Aree dei principali poligoni 
• Primo teorema di Euclide 

(solo enunciato) 
• Teorema di Pitagora 
• Secondo teorema di Euclide 

(solo enunciato) 
• Triangoli rettangoli con 

angoli di 30°, 60° e 45° 

• Riconoscere superfici 
equivalenti 

• Applicare i teoremi 
sull’equivalenza fra 
parallelogrammi, fra 
triangolo e parallelogramma, 
fra trapezio e triangolo, fra 
poligono circoscritto e 
triangolo 

• Calcolare le aree di poligoni 
notevoli: rettangolo, 
quadrato, parallelogramma, 
triangolo, trapezio, poligono 
con diagonali perpendicolari, 
poligono circoscritto 

• Applicare il primo teorema 
di Euclide 

• Applicare il teorema di 
Pitagora 

• Applicare il secondo 
teorema di Euclide 

• Utilizzare le relazioni sui 
triangoli rettangoli con 
angoli di 30°, 60° e 45° 

• Risolvere problemi di 
algebra applicata alla 
geometria 

• Risolvere problemi 
mediante i teoremi di 
Euclide e di Pitagora 

 

Argomento Proporzionalità e Similitudine 

Competenze Conoscenze/Contenuti Abilità 
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disciplinari 

2-3 

• Definizione di grandezze 
omogenee, commensurabili 
e incommensurabili 

• Proporzioni tra grandezze 
• Teorema di Talete 
• Criteri di similitudine 

(dimostrazione solo del 
primo criterio) 

• Altezze, perimetri, aree in 
triangoli simili 

• Similitudine e teoremi di 
Euclide 

• Poligoni simili 
• Corde, secanti e tangenti e 

similitudine 
• Sezione aurea 
• Lunghezza della 

circonferenza e area del 
cerchio 

• Eseguire dimostrazioni 
applicando il teorema di 
Talete e il teorema della 
bisettrice 

• Applicare i tre criteri di 
similitudine dei triangoli 

• Applicare le relazioni di 
proporzionalità che 
esprimono i teoremi di 
Euclide 

• Applicare i teoremi relativi 
alla similitudine nella 
circonferenza 

• Calcolare aree e perimetri 
di triangoli e poligoni simili 

• Calcolare la misura della 
lunghezza di una 
circonferenza e dell’area di 
un cerchio 

• Risolvere problemi relativi a 
figure simili 

 

Argomento Informatica 

Competenze 
Conoscenze/Contenuti 

disciplinari 
Abilità 

3-4 

• Word 
• Excel 
• Geogebra 

• Utilizzare i pacchetti 
applicativi per chiarire e 
risolvere situazioni inerenti 
ai vari contenuti del 
programma 

 
 

Obiettivi minimi, Conoscenze e Competenze per l’ammissione alla 
classe successiva 

 
OBIETTIVI GENERALI 
• conoscere e utilizzare in modo corretto ed appropriato il simbolismo e il 

linguaggio specifico della disciplina. 
• risolvere problemi elementari, di tipologia nota, riguardanti i vari argomenti 

studiati, scegliendo e applicando correttamente definizioni, teoremi, 
proprietà e procedure risolutive note. 

 
PIANO CARTESIANO E RETTA 
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• Conoscere gli elementi essenziali del piano cartesiano e della retta 
• Saper calcolare la distanza tra due punti, il punto medio di un segmento, 
l’equazione di una retta 

• Saper rappresentare rette nel piano 
• Riconoscere e saper individuare le posizioni reciproche di due rette 
• Risolvere semplici problemi su rette e segmenti 
SISTEMI LINEARI 
• Conoscere il concetto di sistema a coefficienti in R e saperlo risolvere 
EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
• Saper risolvere equazioni di secondo grado e di grado superiore, 

disequazioni fratte e sistemi di disequazioni a coefficienti in R sia 
algebricamente sia fornendone un’interpretazione grafica 

• Saper risolvere semplici problemi algebrici, geometrici, tratti dalla realtà, di 
natura probabilistica, applicati alla fisica utilizzando i metodi risolutivi 
studiati 

CIRCONFERENZA E CERCHIO 
• Conoscere gli elementi essenziali della circonferenza e del cerchio 
TEOREMI DI EUCLIDE, PITAGORA E TALETE 
• Conoscere e saper applicare, in semplici casi, i teoremi di Euclide, 

Pitagora e Talete 
 
 
Nell’ambito del curricolo trasversale di Cittadinanza e 
Costituzione/Educazione Civica, verrà trattato il seguente nucleo tematico: 
 

Nucleo Tematico Tematiche Conoscenze/Competenze 

Cittadinanza digitale Conoscenze 
base di 
software per 
la video 
scrittura, fogli 
di calcolo e 
presentazioni 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi con 
l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti 
di calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 

Probabilità e 
gioco 
d’azzardo 

Acquisire la capacità di valutare 
la probabilità di vincere o non 
vincere. 

 
 
STRATEGIE DIDATTICHE 
Sono state adottate diverse metodologie didattiche e si è cercato di scegliere 
quelle più idonee all’argomento trattato, alle diverse fasi di apprendimento ed 
alle competenze da sviluppare. L’approccio alle argomentazioni è stato di tipo 
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modulare per fare in modo che l’organizzazione del percorso didattico si 
potesse adattare alle esigenze degli studenti ed alle scelte del docente. Gli 
allievi hanno lavorato sia da soli che in gruppo in modo da sviluppare in loro 
la riflessione, il confronto ed il controllo autonomo del livello di apprendimento 
raggiunto. Di preferenza sono stati adottati i metodi induttivi. Gli argomenti 
sono stati presentati attraverso specifici problemi analizzati dagli allievi. I dati 
emersi dal lavoro di ricerca della classe sono stati poi raccolti e sistematizzati 
attraverso una lezione frontale. Per aiutare la memorizzazione e la sintesi, 
alla fine di ogni unità, o parte definita di essa, si è provveduto a riassumere 
con scalette, schemi e/o algoritmi. Gli allievi hanno lavorato spesso in gruppo. 
Ciò per favorire la riflessione, il confronto e il controllo autonomo del livello 
d’apprendimento. Ad ogni lezione sono stati assegnati compiti da svolgere a 
casa, dei quali l’insegnante ha verificato, a campione, l’effettiva esecuzione 
ed è stata effettuata da parte degli alunni la correzione alla lavagna. 
 
 
STRUMENTI DIDATTICI 
Per lo svolgimento dell’attività didattica è stato utilizzato principalmente il libro 
di testo in adozione: 
Algebra multimediale.blu con probabilità 2 - Bergamini, Barozzi – Zanichelli 
Geometria multimediale.blu – Bergamini, Barozzi - Zanichelli 
 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
Per verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati sono state utilizzate: 

− verifiche scritte, inerenti alla risoluzione di esercizi e problemi, 
dimostrazioni di teoremi, test a risposta chiusa, domande aperte; 

− verifiche orali riguardanti argomenti di algebra e geometria (definizioni, 
enunciati, dimostrazioni) allo scopo di testare la conoscenza e la 
comprensione degli argomenti trattati nonché l’utilizzo della terminologia 
specifica della matematica; 

− controllo e correzione del lavoro domestico; 

− esercitazioni individuali o di gruppo, per approfondire alcuni concetti o per 
colmare le lacune riscontrate. 

Le verifiche, destinate al controllo del raggiungimento delle finalità che 
l'insegnamento della matematica promuove, sono state eseguite in itinere alla 
fine di ciascuna unità didattica. 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate cinque prove scritte 
nel I quadrimestre e sei nel II quadrimestre. 
A queste si sono affiancati costanti controlli dello svolgimento dei compiti 
assegnati per casa, test e domande scritte e/o orali aventi l’intento di 
verificare la continuità della preparazione degli allievi anche in fase di 
completamento di un'unità didattica in modo da monitorare il processo di 
apprendimento, al fine di ottenere tempestivamente le informazioni circa il 
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processo di sviluppo dell’allievo necessarie per adattare in modo efficace 
l’azione didattica alle esigenze individuali e per attivare, ove si è reso 
necessario, le opportune attività di recupero. 
 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Premesso che il docente ha comunicato in anticipo la data, l’argomento ed il 
tempo previsto per lo svolgimento delle verifiche, queste sono state poi 
consegnate a ciascun studente corrette ed è stata effettuata la correzione in 
classe per permettere ad ognuno di rendersi conto delle proprie mancanze e 
degli obiettivi ancora non raggiunti. 
La valutazione delle prove si è basata sui seguenti criteri: 

− livello di conoscenza degli argomenti trattati; 

− uso corretto del linguaggio e del formalismo; 

− chiarezza, precisione e completezza della procedura utilizzata; 

− chiarezza e correttezza nell'esposizione orale e scritta; 

− capacità di applicare le conoscenze acquisite allo svolgimento di esercizi, 
consegne varie e alla risoluzione di problemi; 

− capacità di formulare con originalità ipotesi di risoluzione di problemi; 

− capacità di individuare collegamenti fra diversi contenuti, con altre 
discipline e con la realtà quotidiana; 

− lettura critica dei risultati ottenuti. 
La valutazione finale ha tenuto conto anche di: 

− metodo di studio; 

− puntualità nelle consegne; 

− impegno dimostrato; 

− partecipazione al dialogo educativo; 

− interesse per la disciplina e per le attività didattiche; 

− autonomia ed organizzazione del lavoro domestico; 

− progressione nell’apprendimento. 
 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Per favorire il recupero delle situazioni di insufficienza, a ciascun alunno 
interessato sono stati indicati di volta in volta, a partire dall'esito delle prove di 
verifica, gli elementi su cui doveva concentrare il suo lavoro di recupero e il 
tipo di lavoro da svolgere. Sono stati messi in atto interventi di recupero in 
itinere tramite adeguati approfondimenti, esercizi mirati e ripasso in classe e 
tramite l’attivazione di sportelli didattici. 
 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO 
Olimpiadi della matematica 



  

VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO   
CLASSE 2 A SCIENTIFICO A.S. 2022/2023  

FISICA  

PROF. SERGIO LA MALFA  

  

SITUAZIONE FINALE E VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI   

La classe si è dimostrata generalmente motivata, interessata e partecipe. 

L’intervento didattico è stato efficace ed i risultati sono stati complessivamente 
discreti. Gli obiettivi sono pienamente raggiunti da molti alunni. Quasi tutti 

dimostrano sufficiente padronanza degli argomenti e competenze adeguate 

nella risoluzione dei problemi. Anche le conoscenze teoriche sono sufficienti, 

anche se non sempre rielaborate e consolidate. 

  

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E METODOLOGIA DIDATTICA   

Il programma è stato svolto in modo completo nella parte di cinematica e di 

dinamica con opportuni approfondimenti. Non è stata svolta la parte di ottica 

mentre la parte di termologia è stata svolta nelle sue parti essenziali.   

Le lezioni sono state sempre affiancate da qualche attività sperimentale di 

laboratorio. Gli argomenti sono stati trattati in modo sufficientemente 

esauriente senza trascurare il formalismo teorico e il rigore nell’applicazione. 
Si è lavorato molto sulla capacità di risolvere problemi, nell’uso del linguaggio 
simbolico. Le lezioni sono state frontali e sono state caratterizzate da momenti 

di discussione. La classe ha svolto nel mese di maggio una prova comune alle 

classi seconde sulla cinematica e dinamica.  

  

  

CRITERI DI VALUTAZIONE  

I criteri di valutazione hanno tenuto conto:  

• delle conoscenze e competenze acquisite  

• delle capacità e della progressione nell'apprendimento  

• dell'impegno nello studio e nelle attività svolte a casa e in classe  

• dell’impegno e dei risultati ottenuti nelle esperienze di laboratorio   

• dell’impegno  nelle attività svolte in Classroom.  
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PROGRAMMA SVOLTO:  

LA VELOCITÀ: Il punto materiale in movimento e la traiettoria. I sistemi di 

riferimento. Il moto rettilineo. La velocità media. I grafici spazio-tempo. 

Caratteristiche del moto rettilineo uniforme. Analisi di un moto attraverso grafici 

spazio-tempo e velocità-tempo. Il significato della pendenza nei grafici spazio-

tempo.  

L’ACCELERAZIONE: I concetti di velocità istantanea, accelerazione media e 
accelerazione istantanea. Le caratteristiche del moto uniformemente 

accelerato, con partenza da fermo. Il moto uniformemente accelerato con 

velocità iniziale. Le leggi dello spazio e della velocità in funzione del tempo.  

I MOTI NEL PIANO: Il moto circolare uniforme. Periodo, frequenza e velocità 

istantanea nel moto circolare uniforme. L’accelerazione centripeta.    

I PRINCIPI DELLA DINAMICA: I principi della dinamica. L’enunciato del primo 
principio della dinamica. I sistemi di riferimento inerziali e non inerziali. Il 

principio di relatività Galileiana. Il secondo principio della dinamica. Unità di 

misura delle forze nel SI. Il concetto di massa inerziale. Lavoro della forza 

d’attrito. Il terzo principio della dinamica.  

Le forze e il movimento: Il moto di caduta libera dei corpi. La differenza tra i 

concetti di peso e di massa. Il moto lungo un piano inclinato.  

L’energia: La definizione di lavoro. La potenza. Il concetto di energia.  

L’energia cinetica e la relazione tra lavoro ed energia cinetica. L’energia 
potenziale gravitazionale e l’energia elastica. Il principio di conservazione 

dell’energia meccanica. La conservazione dell’energia totale.   

TERMOLOGIA:La temperatura e il calore: Capacità termica e calore specifico. 

Quantità di energia e variazione di temperatura. La temperatura di equilibrio.   
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VERIFICA PIANO DI LAVORO  
 CLASSE  2As 

 
DISCIPLINA : Scienze 

Potenziamento biomedico 
Docente: Cappella Riccarda 

 
Situazione della classe 
La classe  ha lavorato con costanza  e serietà per l’intero anno scolastico, ha  
partecipato  alle lezioni curricolari in modo attivo  ponendo domande e 
quesiti;  buono il  lavoro domestico e la partecipazione a tutte le attività 
proposte dalla docente.  Il profitto generale della classe  è più che buono,  il 
continuo e regolare  impegno  ha permesso  ai discenti di raggiungere tutti gli 
obiettivi prefissati.      
 
Programmazione per competenze 
Competenze                                           Contenuti 

Comprendere, nelle scienze 
sperimentali, il significato 
dell’osservare, del fare ipotesi e del 
verificare 

Metodo scientifico 

Acquisire e interpretare le 
informazioni 

Elementi, atomi e molecole 

Individuare collegamenti e relazioni Legami chimici 

 Proprietà dell’acqua 

  

Osservare la realtà circostante in 
modo sistemico 
  

Macromolecole biologiche: 
carboidrati, lipidi, proteine e acidi 
nucleici 

Descrivere e analizzare i fenomeni 
osservati e porre gli stessi in un 
quadro plausibile d’interpretazione, 
anche con l’ausilio di modelli  

Struttura e funzione della cellula 
procariote e eucariote 

Interpretare le informazioni Trasformazione dell’energia e 
meccanismi coinvolti nello scambio 
tra cellula e ambiente 

 Teoria della materia e reazioni 
chimiche 

Descrivere e analizzare le  
trasformazioni della materia 

Teoria atomica e trasformazioni 
chimiche  

Riconoscere il nesso tra struttura e 
funzione negli esseri viventi 

Ciclo cellulare e divisione cellulare 

Genetica mendeliana Ipotesi di Mendel 



 Dominanza incompleta, codominanza 
e altri fenomeni ereditari complessi 
Teoria cromosomica dell’ereditarietà 
 

Tessuti del corpo umano  Epiteliale, muscolare, connettivi, 
nervoso 

   
Strategie didattiche 
- Lezione frontale 
- Relazioni su attività pratiche di laboratorio 
 
Strumenti didattici 
- Libro di testo 
- Attività pratica di laboratorio 
 
Strumenti di verifica 
Strumenti di verifica sono state   prove a risposta chiusa e prove a risposta 
aperta, relazioni su attività pratiche, interrogazioni orali.  
 
Criteri di verifica e valutazione 
La valutazione formativa è stata   attuata mediante prove oggettive strutturate 
e prove scritte non strutturate. La valutazione ha    prestato  attenzione all'uso 
della terminologia specifica, alla chiarezza e correttezza espositiva, 
all'interesse, alla partecipazione, alla puntualità e alla continuità nell'impegno 
manifestato dall'allievo 
 

Attività   di  laboratorio 
 

Cellula anima e cellula vegetale 

Osmosi 

Cellule del lievito 

Cromatografia dei pigmenti fotosintetici 

Mitosi 

pH, scala, acidità e basicità di alcune sostanze di uso comune 

Riconoscimento di molecole organiche: proteine, zuccheri semplici, amido  e 
lipidi 

Osservazione al microscopio di preparati istologici animali  
Esercizi di genetica  
Analisi di alberi genealogici 

 
Genetica 
 

Analisi e risoluzione test di ammissione a medicina e chirurgia 

Risoluzione problemi di genetica  mediante il quadrato  di Punnet  
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Situazione finale 

La classe si è dimostrata affiatata e collaborativa e questo ha permesso di 
poter svolgere al meglio le discipline e le proposte in programma.  

Gli spazi usati sono stati i seguenti: palestra della sede centrale. 

Metodologia didattica  

Le metodologie adottate sono state quelle prefissate sin dall’inizio e quindi:  
- progettazione partecipata 
- Lezioni frontali 
- Cooperative learning 
- Brainstorming 
- Lavoro di gruppo 
- Libera esplorazione 
- Discussione 

Verifiche e criteri di valutazione 

La valutazione è avvenuta principalmente attraverso l’osservazione costante 
durante le ore di lezione e ha tenuto conto dell’interesse e dell’impegno 
dimostrati dall’alunno. 
Vengono presentate delle lezioni strutturate aperte dove vengono valutate le 
abilità attraverso prove orali, scritte e soprattutto pratiche. 

Attività proposte  



Le attività affrontate spaziano da proposte individuali a quelle di gruppo/
squadra e variano a seconda del contesto in cui ci si muove. 

Alcune proposte individuali: 
- Esercizi di tonificazione muscolare 
- Esercizi sulla resistenza aerobica 
- Esercizi di coordinazione motoria generale 
- Esercizi di coordinazione motoria specifica 
- Esercizi di coordinazione oculo-manuale 
- Esercizi di coordinazione oculo-podalica 
- Circuiti motori generici 

Alcune proposte di gruppo/squadra: 
- Pallavolo 
- Floorball 
- Pallacanestro 
- Acrosport 

Parte teorica 
- Frequenza Cardiaca 
- Anatomia: atteggiamenti, piani e assi corporei 

Educazione Civica 

Sono state svolte 2 ore di educazione civica riguardo agli scandali legati ai 
Mondiali di Calcio in Qatar. 

Uscite didattiche/progetti sportivi 
La classe ha avuto modo di poter svolgere 1 lezione di arrampicata presso la 
parete al chiuso del Palazzetto dello Sport di Sacile (PN). 

Attività di recupero 

Non sono state previste attività di recupero poiché si è ritenuto che le abilità 
minime possono essere acquisite da tutti gli alunni. 



RELIGIONE CATTOLICA

Classe: 2 A scientifico  Prof. Tagliapietra Marco

Presentazione della classe

La  classe,  composta  da  13  alunni  che  si  avvalgono  dell’insegnamento
dell’ora di religione, ha seguito con interesse, impegno e partecipazione. Il
comportamento è stato sempre corretto.

Contenuti trattati

Gli  interrogativi  universali  dell'uomo:  origine  e  futuro  del  mondo  e
dell'uomo,  il  senso  della  vita  e  della  morte,  speranze  e  paure
dell'umanità; le risposte che ne dà il cristianesimo. 
Desideri e attese del mondo giovanile, identità personale ed esperienza
religiosa.  Amare  ed  essere  amati:  personalità  e  affettività
nell’adolescenza.  Il Gesù storico e il Cristo della fede. Gesù, il Figlio di
Dio che si è fatto uomo: vita, annuncio del Regno, morte e risurrezione,
mistero della sua persona nella comprensione della Chiesa. La Sindone.
La proposta di salvezza del cristianesimo realizzata nel mistero pasquale
di Cristo. Cenni storici e dottrinali sulle grandi religioni nel mondo: Islam,
Induismo, Buddhismo, Taoismo, Shintoismo, Confucianesimo.

Metodologia di lavoro

Lezione frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo, lettura di fonti, testi
ed articoli;  schematizzazione concetti;  riflessione personale e di gruppo
orale e scritta; ricerca personale di materiali a tema, brainstorming.

Per  la  didattica  digitale  integrata  è  stata  utilizzata  Classroom  per  la
condivisione  di  materiale,  domande  e  risposte,  ricerche,  commenti,
realizzazione di presentazioni.

Criteri e strumenti adottati per la valutazione

Interesse alle  lezioni  e  partecipazione al  dialogo educativo;  rispondere
adeguatamente  e  liberamente  alle  domande;  intervenire  liberamente;
proporre  argomenti  per  la  riflessione;  conservare  il  materiale  fornito;
disporre del libro e del quaderno; dialogare in modo corretto col gruppo;
rispondere in modo pertinente alle richieste dall'insegnante;  collaborare
alla costruzione di un buon clima in classe; usare un linguaggio corretto e



pertinente;  offrire  aiuto  e  sostegno  ai  compagni;  svolgere  i  compiti
assegnati; verifiche.
Per  la  didattica  digitale  integrata  si  è  tenuto  conto  degli  orientamenti
presenti nel PTOF. 



RELAZIONE FINALE
Classe 2A scientifico Anno scolastico 2022/2023

EDUCAZIONE CIVICA

METODI DIDATTICI, VERIFICHE, ATTIVITÀ DI RECUPERO E
APPROFONDIMENTO, MEZZI, SPAZI, TEMPI, OBIETTIVI RAGGIUNTI
EDUCAZIONE CIVICA
Il consiglio di classe ha provveduto ad elaborare percorsi di educazione civica
che hanno seguito le indicazioni predisposte dall’apposita commissione
incaricata (http://www.leomajor.edu.it/?s=educazione+civica)e/o attraverso gli
indicatori forniti dal Ministero, lavorando in maniera trasversale in buona parte
delle materie. Le ore dedicate a questa materia sono state complessivamente
48, distribuite nell’arco dell’intero anno scolastico.

Si dà qui di seguito l’elenco delle attività divise per ambito e per materia. 

Primo quadrimestre

1. SVILUPPO SOSTENIBILE
Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del
territorio

ARGOMENTO OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO

DOCENTE ORE

Il ritorno del lupo in
FVG, partecipazione

all’incontro con il
Corpo Forestale

Apprendere il corretto
comportamento da tenere nei
confronti dei grandi predatori e
la loro utilità nell’ecosistema

Cappella 3

The return of the wolf Comprendere l’importanza delle
cascate trofiche nell’ecosistema,
e gli effetti dei grandi predatori
sull’equilibrio ambientale

Bozzola 3

Travelling seeds and
invasive species

Comprendere gli effetti del
Villaggio Globale sui
cambiamenti ambientali

Bozzola 3

http://www.leomajor.edu.it/?s=educazione+civica


2. CITTADINANZA DIGITALE

ARGOMENTO OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO

DOCENTE ORE

La verifica dell’attendibilità
delle fonti e la discussione
argomentata

Apprendere un uso
corretto e responsabile
delle nuove tecnologie
applicate a una
comunicazione efficace.
Argomenti affrontati:
utilizzo delle tecnologie e
rapporto uomo-ambiente.

Privitera 4

3. COSTITUZIONE
Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

ARGOMENTO OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO

DOCENTE ORE

Commento
all’assegnazione dei
Campionati Mondiali di
Calcio al Qatar

Riflettere sugli oneri sociali
delle scelte economiche
legate al mondo dello sport

Bellato 2

Il rispetto dell’altro
Comprendere la bellezza e
l’importanza della diversità
dell’altro da noi

Russi 1

Agenda 2030: obiettivi 3,
5 e 10

Comprendere l’importanza di
raggiungere:

● un livello di salute
uguale per tutti

● l’uguaglianza di genere
● la riduzione delle

disuguaglianze a livello
globale

Francescut 2



Secondo quadrimestre

1. COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

ARGOMENTO OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO

DOCENTE ORE

Il Giorno della
Memoria e il progetto
delle Pietre
d’Inciampo;
commemorazione
vittime nazifascismo

Comprendere l’importanza del
ricordo di eventi che hanno
segnato la nostra Storia, per
evitare che essi si ripetano in
futuro

Francescut 3

Visione del film
“Freedom Writers” Integrazione, immigrazione,

razza, il rispetto degli altri Russi 3
La globalizzazione Comprendere rischi e

opportunità del Villaggio Globale
Francescut 2

Il lessico della
politica

Rispetto delle regole e degli altri,
capacità di argomentare le
proprie opinioni

Democrazia a scuola

Livan 4

2. CITTADINANZA DIGITALE

ARGOMENTO OBIETTIVI DI
APPRENDIMENTO

DOCENTE ORE

Probabilità
Conoscenze base di software
per la video-scrittura, fogli di
calcolo e loro utilizzo per
risolvere problemi di probabilità.

Lovisa 3

Il gioco d’azzardo Gioco d’azzardo e ludopatia Lovisa 2

La verifica
dell’attendibilità delle
fonti e l’analisi delle
notizie sui quotidiani

Apprendere un uso corretto e
responsabile delle nuove
tecnologie applicate a una
comprensione corretta del testo.

Privitera 4



Creazione di un editoriale
bimestrale.

3. SVILUPPO SOSTENIBILE
Educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del

territorio

ARGOMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DOCENTE ORE

Educazione
alimentare

Apprendere il corretto
comportamento da tenere nei
confronti del cibo e del suo
consumo consapevole

Cappella 5

Agenda 2030:
l’impronta
ecologica

Comprendere l’importanza del
superamento del concetto di un
mondo antropocentrico a favore di
una visione più globale

Nel computo delle ore dedicate all’insegnamento dell’educazione civica rientrano
anche le ore svolte all’interno delle assemblee d’istituto, le assemblee di classe e le
procedure per le elezioni dei rappresentanti degli studenti negli organi collegiali della
scuola.
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